
PAG. 12 / t o s c a n a l ' U n i t à / domenica 10 ottobre 1976 

Pistoia - La positiva esperienza dell'attuale collaborazione | Sei lavoratrici allontanate dal posto di lavoro per assenteismo 

È necessario rafforzare 
ed estendere l'unità 

delle forze di sinistra 
Condizione per far avanzare nuovi rapporti fra i partiti democratici 

PISTOIA, 9. 
In Toscana è stato merito 

del nostro partito l'aver posto 
all'attenzione delle altre ior-
ze democratiche la necessità 
di far compiere un nuovo pas
so in avanti ai rapporti di 
collaborazione costruttiva, a 
partire dai problemi più im
portanti che sono di fronte al
la attività di Regione e Co
muni (bilanci, linee program
matiche, investimenti, leggi 
di delega, decentramento) : 
non si tratta, come qualche 
commentatore ha invece vo
luto capire, di produrre in 
modo meccanico una situazio
ne nazionale, bensì di esten
dere ed approfondire, a par
tire dal rafforzamento delle 
intese con il PSI, un diverso 
modo di far politica, che con
senta e solleciti non 6olo un 
controllo, ma una partecipa
zione attiva alle scelte da 
parte di ogni forza democra
tica, DC compresa. 

E' all'interno di questa si
tuazione complessiva che si 
colloca anche il dibattito svi
luppatosi di recente a Pistoia, 
sui rapporti fra i partiti de
mocratici, ed in particolare 
tra PCI e PSI. Per quanto ci 
riguarda abbiamo sottolineato 
come, anche nella nastra pro
vincia, si sia verificato dal 
1975 ad oggi un serio miglio
ramento, nella collaborazione 
politica, tra il PCI, il PSI e 
gli altri partiti dell'arco co
stituzionale: gli accordi rea
lizzati, sulla base di serie in
tese programmatiche, per le 
Comunità montane, con pre
sidenze assunte anche dalla 
DC, ne sono una chiara con
ferma. Egualmente importan
ti sono state le convergenze 
che si sono avute in alcune 
assemblee elettive, per ultimo 
a Montecatini, sulle Commis
sioni consiliari alla cui dire
zione sono stati chiamati an
che gli esponenti dell'opposi
zione. 

E' proprio partendo da que
sta valutazione positiva e dal 
riconoscimento che la cresci
ta nei rapporti tra i partiti 
democratici è stata il risulta
to di un convinto impegno co
mune, e non merito di uno 
solo di essi, che non possia
mo non rilevare le contraddi
zioni esistenti ai comuni di 
Pistoia. Montale, San Marcel
lo e all'Amministrazione pro
vinciale, tuttora retti, e non 
per nostra volontà o scelta, 
da monocolori comunisti. Cer
to anche in queste assemblee 
elettive la collaborazione tra 
i partiti democratici registra 
momenti significativi e di svi
luppo. 

Non sottovalutiamo affatto 
che il PSI, pur non parteci
pando in modo organico alle 
Giunte, sia parte integrante 
della maggioranza: rileviamo 
però l'insufficienza di questa 
situazione, rispetto in primo 
luogo ai compiti che sono di 
fronte alla attività degli Enti 
locali, alla complessità delle 
questioni che condizionano un 
pieno affermarsi del ruolo 
delle autonomie, secondaria
mente in relazione proprio al
la ricchezza di contributi e 
apertura che caratterizza i 
rapporti tra le forze politiche. 
Abbiamo altre volte rilevato 
che le decisioni assunte — dal 
socialisti pistoiesi all'indoma
ni delle elezioni amministrati
ve, presentavano un elemen
to contraddittorio: positive 
nella netta scelta di realizza
re ovunque maggioranze di si
nistra (anche a Montecatini, 
Pescia. Quarrata dove era 
possibile il centro-sinistra), 
trovavano però un loro limite 
interno nella volontà di non 
entrare in modo organico nel
le Giunte, là dove il PCI ave
va la maggioranza assoluta. 
E questo in modo meccani
co. cioè senza una verifica 
dei programmi e della colla
borazione che su di essi, nel
la concreta gestione degli En
ti e attuazione degli impegni. 
poteva stabilirsi tra i due par
titi. 

Non a caso in sei comuni 
a maggioranza assoluta co
munista. il PSI è entrato suc
cessivamente nelle Giunte, 
sulla base di intese ricerca
te e costruite a livello loca
le. Noi pensiamo che oggi si 
tratti di sviluppare un gran
de impegno che porti il PSI 
ad assumersi dirette respon
sabilità di governo locale, an
che in quelle assemblee in cut 
fa ancora parte soltanto della 
maggioranza: ciò è richiesto 
dalla posizione nazionale dei 
due partiti della sinistra (co
me ignorare che per la pri

ma volta dopo 15 anni, PCI 
e PSI hanno un uguale atteg
giamento nel confronti del go
verno), dalle esperienze uni
tarie in atto in tutta la nostra 
regione, dalla stessa situazio
ne positiva — riconosciuta ta
le, di recente, anche dalla Fe
derazione del PSI — dei rap
porti complessivi tra comu
nisti e socialisti a Pistoia. 

Soprattutto, ed è il punto 
di riferimento principale cui 
deve rapportarsi l'azione di 
ogni forza politica democra
tica, e tanto più di quelle di 
sinistra, ciò è richiesto dai bi
sogni e dalle lotte del lavora
tori e dei giovani, in una 
provincia tra le più colpite 
dalle difficoltà economiche e 
dall'attacco alla occupazione. 
Non ci sembrano convincenti 
le motivazioni con cui il PSI 
ancora ritarda un suo ingres
so in tutte le Giunte: non lo 
è la ricerca di una sua auto
nomia, che noi per primi con
sideriamo necessaria, ma che 
non si pretenderà di far coin
cidere, in negativo, con una 
sorta di impegno a metà, o di 
ritenere che esista solo a Pi
stoia, e non, magari, in altre 
città, anche in Toscana, in cui 
il PSI collabora con i comuni
sti. ad un ogni livello, pur 
avendo questi ultimi la mag
gioranza assoluta. Per ogni 
partito, i socialisti non meno 
di noi, l'autonomia va intesa 
e ricercata, In senso positi
vo, e cioè con le idee, le pro
poste, l'azione di governo, in 
un confronto rispettoso e al
la pari con ogni forza demo
cratica. 

Non è un ostacolo all'ingres
so nelle Giunte con il PCI 
neppure il ribadire. «ome 
hanno fatto i socialisti pistoie
si. la volontà ferma di per
seguire l'alternativa di sini
stra: e ciò, di nuovo, e per
chè non si può pensare che 
tale strategia (che pure noi 
non condividiamo) si affermi 
prescindendo dai rapporti con 
11 PCI. o sia indissolubilmen
te legata alla collocazione at
tuale dei socialisti in alcuni 
comuni pistoiesi. Ma soprat
tutto perchè le assemblee 
elettive, ad ogni livello, non 
possono essere guardate, — 
e ancor più oggi di fronte ad 
una crisi cosi grave della so
cietà Italiana — soltanto con 
l'ottica o le esigenze di par
tito. ma nella loro funzione 
— con 1 doveri che ne deri
vano per le forze democrati
che — di strumenti di demo
crazia, a servizio dei cittadi
ni. ed in primo luogo dei la
voratori. 

Inoltre, e non è una sem
plice battuta, se vi è un punto 
su cui compromesso storico 
ed alternativa di sinistra ven
gono a coincidere, è proprio 
nella volontà di rinsaldare l 
rapporti e la collaborazione, 
pur nella reciproca autono
mia, tra i due partiti della si
nistra. Infine, non ci sembra 
giusta nemmeno la terza con
siderazione. con cui i socia
listi pistoiesi rifiutano lo in
gresso nelle Giunte, e cioè 
la necessità di ripulire il par
tito da incrostazioni e vizi 
clientelar!: intendiamoci, que
sto sforzo oggi nel PSI pi
stoiese esiste davvero, e noi 
lo apprezziamo, come un con

tributo all'insieme della sini
stra. 

Neghiamo però che esso — 
se non vuole scadere a mo
ralismo — sia in contrasto 
con un pieno dispiegarsi, an
che negli enti locali, del ruo
lo del PSI, ed in particolare 
mettiamo in guardia i compa
gni socialisti da una visione 
non giusta (da un punto di 
vista e di concezione delle 
istituzioni democratiche e di 
loro reale funzione) delle 
Giunte come « centri di pote
re », da cui occorrerebbe sta
re lontani. Non si superano 
certo eventuali errori del pas
sato con posizioni di questo 
tipo. 

Da parte del PCI comun
que si cercherà nei prossimi 
giorni e mesi, di stimolare 
ancor più il confronto co
struttivo, un dibattito serio. 
con il PSI, perchè solo da un 
approfondimento reale del 
rapporti, e da un'estensione 
delle esperienze unitarie già 
in atto, può svilupparsi ulte
riormente la collaborazione 
tra l due partiti, in tutte le 
assemblee elettive. E' per fa
vorire questa ricerca, in mo
do aperto e coerente, che in 
questi giorni il comitato diret
tivo della Federazione ha de
ciso di non ristrutturare — 
anche con nuove nomine che 
si rendono necessarie — le 
giunte del Comune e della 
Provincia di Pistoia, fino a 
dopo il congresso del PSI: e 
questo nella volontà di non la
sciare niente di intentato per 
riprendere un rapporto di go
verno, che certo anche con 
limiti ed errori — e non da 
una sola parte — ha però 
guidato Pistoia, complessiva
mente in modo positivo, nel
l'arco di un trentennio. 

Oggi vi è la possibilità, con 
un rapporto rinnovato, di far 
compiere nuovi progressi, nel
l'Interesse della città e della 
provincia, non solo all'unità 
tra PCI e PSI. ma. dato che 
questa è per noi un elemento 
primario ed essenziale, ma 
non esclusivo, ad una più 
aperta collaborazione di tut
te le forze democratiche. 

Vannino Chiti 

Licenziamenti arbitrari 
alla Lebole di Arezzo 

La stessa direzione ammette che si tratta di assenze « debitamente giu
stificate » - Immediata la mobilitazione delle maestranze - Assoluta in
transigenza padronale - La vicenda finirà davanti alla magistratura 

AREZZO, 9 
Finirà probabilmente davan

ti alla Magistratura la vicen
da avviata una settimana fa 
dalla direzione della Lebole 
Euroconf di Arezzo con il li
cenziamento sommario di sei 
lavoratrici — cinque operaie 
ed una impiegata — accusa
te di assenteismo. Nonostan
te le polemiche suscitate dal 
provocatorio provvedimento. 
le vibrate proteste del sinda
cati e della Giunta provincia
le aretina (che ne hanno chie
sto la revoca immediata per 
la palese illegittimità) e la 
pronta mobilitazione delle ol
tre 4.500 lavoratrici, la direzio
ne del gruppo a capitale pub
blico non sembra infatti di
sposta a recedere dalla sua po
sizione. 

Il Consiglio di fabbrica, che 
nel giorni scorsi ha ottenu
to non senza fatica un incon
tro con 1 responsabile della 
azienda, ha trovato di fronte 
a sé un muro di assoluta in
transigenza. « Passate alle vie 
legali » hanno risposto con aria 
di sfida i dirigenti della Le
bole alla richiesta di ritiro 
dei licenziamenti. 

La vicenda, da cui traspaio
no intenti che ben poco han
no a che fare con un serio 
esame del problema dell'as
senteismo, è stata innescata, 
com'è noto, una settimana fa. 
Sei lavoratrici si sono viste 
recapitare una lettera dell'uf
ficio personale di questo te
nore: «Durante il suo rappor
to di lavoro con la nostra So
cietà ella si è frequentemen
te e per lunghi periodi assen
tata dal lavoro.... Pur essen
do le assenze debitamente 
giustificate, portiamo alla sua 
attenzione il fatto che le stes
se hanno interferito, ed inter
feriscono tuttora negativamen
te, sulla possibilità della So
cietà di disporre del preven
tivato volume di ore lavorati
ve che costituisce la premes
sa del rapporto di lavoro con 
lei instaurato. Ciò premesso 
la Società si vede costretta a 
risolvere per giustificato mo
tivo il rapporto di lavoro con 
lei intercorrente a far luogo 
dalla data odierna». 

A prescindere dal fatto — 

Inaugurato ieri, si concluderà oggi 

S. Gimignano: «incontro » 
annuale con la Vernaccia 

S. GIMIGNANO, 9 
Sta riscuotendo un ottimo 

successo di pubblico la quar
ta edizione dell'« Incontro con 
la Vernaccia R apertosi que
sta mattina con una cerimo
nia nella sala di Dante del 
Palazzo comunale alla pre
senza del sindaco compagno 
Pier Luigi Marruccl. Numero
si sono gli stands allestiti dai 
vari produttori che aderisco
no al consorzio della vernac
cia organizzatore assieme all' 
Amministrazione comunale 
della manifestazione, che si 

concluderà domani mattina 
con una visita guidata alla 
città delle belle torri ed ad 
alcune fattorìe della zona. 

L'annuale « Incontro con 
la Vernaccia-» vuole essere un 
momento di promozione per 
questo vino estremamente 
particolare. I risultati negli 
scorsi anni non sono mancati. 
Infatti già sono stati allac
ciati contatti commerciali 
con gli Stati Uniti, il Canada 
e la Germania per l'esporta
zione in questi paesi della 
Vernaccia prodotta dal con
sorzio. 

di non poco conto —che la 
direzione della Lebole contrab
banda per assenteismo, come 
di consueto, motivi più che 
legittimi di assenza dal lavo
ro, come la maternità, gli in
fortuni, le ferie, il servizio di 
leva, 1 permessi sindacali pre
visti dal contratto, traspare 
con estrema evidenza, dalle 
stesse lettere di licenziamento, 
la natura provocatoria e fuor
viente della manovra padro
nale. L'azienda non ha potuto 
fare a meno, infatti, di ammet
tere che le assenze prese a 
pretesto sono « debitamente 
giustificate » e sarebbe diffi
cile, in effetti, dimostrare 11 
contrarlo. Tra le sei operale 
licenziate vi sono del casi e-
semplari della malafede della 
direzione: una di esse è tut
tora ricoverata in ospedale per 
essere sottoposta ad interven
to chirurgico, una seconda è 
stata dimessa dopo un'opera
zione non più di dieci giorni 
fa. . 

Ma al di là di queste no
tazioni, che pure suffragano 
ampiamente l'accusa di lle-
gittimità del licenziamenti 
mossa dal sindacato, vi sono 
in questa vicenda risvolti di 
estrema gravità, che non pos
sono essere passati sotto si
lenzio, né tantomeno camuf
fati con una crociata contro 
l'assenteismo. All'indomani dei 
licenziamenti, l'amministrato
re delegato della Lebole, An
tonio Bottene, ha scoperto le 
sue vere carte lanciandosi in 
una serie di dichiarazioni tut
te tese a convincere l'opinio
ne pubblica che le difficoltà 
di questa azienda sono ricon
ducibili ad un fattore premi
nente: la «disaffezione» dal 
lavoro dei dipendenti che pro
duce livelli di disfunzione in
sostenibili, fa saltare 1 pro
grammi. minaccia i livelli di 
produttività. 

Perché questa improvvi
sa sortita, per di più in una 
forma così clamorosa? La si
tuazione in cui naviga da qual
che anno il gruppo Lebole ha 
raggiunto un livello di tale 
drammaticità da giustificare 
questa ed altre manovre. Pas
sata quattro anni fa nelle ma
ni delle Partecipazioni stata
li (attualmente fa capo allo 
ENI attraverso la finanziaria 
Tescon), l'azienda aretina di 
abbigliamento si è trovata in 
effetti tra l'incudine e il mar
tello. Da un lato la crisi del 
settore manifestatasi a livello 
nazionale, dall'altro l'incapa
cità di gestione del tecnocra
ti dell'industria di Stato han
no impedito al gruppo di as
sumere una funzione trainan
te, gettandolo in una crisi sem
pre più acuta ed allarmante. 

Prigioniera di una atavica 
vocazione antisindacale e in
capace di superare la logica 
della lottizzazione e delle 
clientele. la nuova direzione 
ha gonfiato senza alcun cri
terio lo «staff» dirigenziale 
e burocratico, ha messo in pie
di un'organizzazione del la
voro fondata sul caos e sullo 
spreco, ha trascurato in mo
do irresponsabile programma
zione e investimenti illudendo
si di aver trovato nel facile ri
corso alle sovvenzioni stata
li un efficace sistema per re

cuperare i margini di profit
to ormai perduti. 

Il costante rifiuto di discu
tere con il consiglio di fabbri
ca un serio programma di ri
strutturazione e di diversifi
cazione produttiva, 11 livore 
contro le forze politiche demo
cratiche (alle quali si impe
disce con ogni mezzo l'in
gresso all'Interno del cancelli 
degli stabilimenti) hanno fat
to da corollario ad una gestio
ne fallimentare, costretta a far 
ricorso a continue manovre 
di intimidazione, di divisione 
del lavoratori, di provocazio
ne aperta. 

I risultati sono sotto gii oc-è 
ohi di tutti. Nel 1975 11 bilan
cio della Lebole si è chiuso 
con una perdita di esercizio 
di sei miliardi, nonostante un 
versamento di altri 18 miliar
di da parte dell'ENI, a coper
tura del deficit. 

Franco Rossi 

PELLICCERIE 
Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI 
* - * * 

DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI 
ARTICOLI IN PELLICCERIA 

P * 
(sabato aperto) 
- Pino alle 12.30 
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PROSEGUONO L'ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO .751 

SE L'INVERNO E' ALLE PORTE... 

... APRITELE! 

: Da doni l'alta moda non è solo 
' eleganza ma anche convenienza 

CHINI PELLICCERIA 
Via Ricasoli, 1 - FIRENZE 

Servizio taxi gratuito da e per la 
zona blu 

Sottoscrizioni 
Nel primo anniversario della 

scomparsa del compagno Bruno Puc
ci, eh* fu un Iscritto della a«zion« 
PCI Corea di Livorno. I tigli sotto
scrivendo lira 10 mila par l'Unità 
10 ricordano a tutti coloro cha gli 
vollero barve « lo stimarono. 

In ricordo del compagno Varls 
Mannocci, di Livorno, scomparso 
11 6 ottobre 1975. la famiglia 
sottoscrive lire 30 mila par la stam
pa comunista. 

GRAZIA ...la pellicceria 
per tutti 

comunica che la O C A M ' (Organizzazione Campionari Alta Moda) 
per mancati contratti di vendita e vista la crisi del ramo 

C E D E a meno prezzo di qualsiasi 

FALLIMENTO 
TUTTE LE COLLEZIONI DI 

Ili 
PREGIATE E DI ALTA MODA con il più alto sconto mai praticato dal 

ED E' VERO 
... MA VERAMENTE VERO ! 30% al 70% 

N.O. • U O N I 

L 'entrata è 

ALCUNI ESEMPI 

Vicona saga 
Rat Moutque 
Castoro 
Giacca Visone 
Bolero Visone 

PELL ICCIA E 

libera - Tu t t e 

' M U N I T J \ D I C E R T I F I C A I 

le pellicce sono creazioni e 

L'OCCASIONE E' UNICA 

Valore 
reale 

L. 2.300.000 
> 890.000 

• » M0.000 
> 960.000 
> 690.000 

Prezzo 
realizzo 

1.190.000 
390.000 
540.000 
450.000 
340.000 

Lapin ungarl 
Persiano R. 
Glubblno Moda 
Pelli Visone 
Cappelli Visone 

E CENTINAIA DI A L T R I CAPI 

?0 D I G A R A N Z I A 

model l i 1976-1977 

Valore 
rer.le 

L. 180.000. 
> 590.000 
> 90.000 
• 35.000 
> 50.000 

Prezzo 
realizzo 

90.000 
275.000 
35.000 
10.000 
25.000 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI INVERNO 
1976-77 IN VISONE SELVAGGIO ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE DA L. 3.900.000 a L. 1.800.000 
I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi fino ad esaurimento 

LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE 
AVVERRÀ1 

DA OGGI (ORE 9) 
FIRENZE 

IN VIA CAVOUR, 51-R 
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URBANISTICA NUOVA IN TOSCANA 

^ Pratiha 
Il successo intemazionale "SHOPPING CENTER" 
risulta dalla combinazione di 3 fattori essenziali: 

- • UBICAZIONE ottima con adeguata zona 
parking. 

• PLURALISMO e complementarità delle 
attività. 

•ASSOCIAZIONISMO sul punto vendita, 
quindi potenziamento 
della singola efficienza 
imprenditoriale. 

il più vasto centro commerciale 
italiano integrato ad attrazione regionale, 
sorge a Prato perfettamente in chiave 
di successo. Uffici e unità abitative, 
presenze commerciali, impianti sportivi, 
turìstici, servizi culturali e sociali si 
integrano collocati lungo accoglienti 
gallerie climatizzate cosi da identificare 
P r a t i l i a il nuovo fulcro di attrazione 
in Toscana. 

SHOPPING 
CENTER 

Operatori economici P ra t i l i a ha 
previsto I* insediamento della vostra 
attività: • alimentazione 

• abbigliamento 
• attrezzature sportive 
• arredamento 
• ristorazione 
• servizi sociali 
• generi vari 

Pra t i l i a in locazione' 

in vendita 
• CENTRO COMMERCIALE 
• UNITÀ ABITATIVE- UFFICI 
• ALBERGO 
• CENTRO SPORTIVO 

>cifra di affari 
assicurata da 6.000 
visitatori giornalieri* 

investimento sicuro 
STATISTICHE NAZIONALI 
ED INTEmAZKMAU 

APERTURA AL PUBBLICO FEBBRAI01977 
Coordinamento tecnico "INVIM" Investimenti Immobiliari s p.a. Roma -Telex 62193 Flaminia 
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FUTURI SPOSI ! ! I Incredibili Offerte di nuovi e più lussuosi Arredamenti a Vostra scelta, composti da: 
1 CAMERA matrimoniale + 1 SALOTTO con divano e 2 poltrone + 1 CUCINA componibile con tavolo allungabile e 4 sedie 

tutto a Lire 1 . 1 9 9 . 0 0 0 compresa IVA Ratealmente fino a 36 mesi anche senza ANTICIPI né CAMBIALI con FINANZIAMENTI BANCARI 

e le più grandiose scelte di Alta Qualità d i : 

CAMERE - CAMERINE 
SALOTTI - Dittai, peltreae 
t metili tetto - Aranti 
Ingressi - Librarie - Metili 
bar t da Ufficia 

CUCINE COMPONIBILI 

S06CI0RNI - TINELLI 

Tappeti - Lampadari 

tacine a gas, elettriche 

FRIGORIFERI - FRIGOBAR 

LAVATRICI • LatasteYiglie 

Lavelli - Ceagelateri - State, 

Radiatori a gas, elettriche 

ORGANI elettronici I TELEVISORI a colorì 
Chitarre - Radiaregistrafori] ALTA FEDELTÀ' STEREO 

Macchine da caffè espresse Cafceiairici e 

Tatti gli Elettrodomestici Macchine da scrivere 

Pagamenti rateal i f ino a 36 mesi anche senza Ant ic ip i né Cambial i con Finanziamenti Bancari f ino a 4 mi l ioni 

Certi dei nostri PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI a chi ci provera il contrario concederemo il ribasso del 5 % sui prezzi dei concorrenti 
compresi Artigiani • Industrie che vendono direttamente 

Affrettatevi i prezzi aumentano! Confrontateci e richiedete Progetti e Piani di Finanziamento 
I pagamenti fino a 3 anni garantiscono l'Alta Qualità dei prodotti venduti - Vendite e consegna in tutta Italia. 

GRANDI MAGAZZINI 

SUPERMARKET REMAN 
Viale RAFFAELLO SANZIO 6 - Piazza PIER VITTORI 8 

Tel. 223.421/22 (Zona Pento dilla Vittoria • Autobus 4-t-t-13-2*-27) 
(Autoparcheggio interno) 

ANNUCCI RADIO 
VIA RONDINELU 2 - Piazza ANTINORI 10 . 

Tal. 241.M5/4* (Ditta fondata ntl 1922) 
FIRENZE 


